Approvazione dei criteri di riparto e della relativa ripartizione tra le Regioni del Fondo Nazionale per la Montagna per l’anno 1997.





IL C.I.P.E.





	VISTA la legge 31 gennaio 1994 n. 97, concernente nuove disposizioni per le zone montane, il cui fine é la salvaguardia e la valorizzazione delle zone montane stesse;





	VISTO l’art. 2 di detta legge   che istituisce presso il Ministero del Bilancio e della Programmazione Economica il Fondo Nazionale per la Montagna alimentato da trasferimenti comunitari, nazionali e di enti pubblici, ripartiti tra le regioni e le province autonome;       





	VISTO in particolare altresì il comma 5 del succitato art. 2 il quale stabilisce che i criteri di ripartizione del fondo tra le regioni e le province autonome sono adottati con deliberazione del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica  (CIPE) sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province autonome su proposta del Ministro del Bilancio e della Programmazione Economica, d’intesa con il Ministro delle Politiche Agricole;





	VISTO altresì il comma 6 del citato art. 2 in materia di criteri da tener presente nella ripartizione del riparto del predetto Fondo;





 VISTA  la legge 22 dicembre 1996 n. 663 (legge finanziaria 1997) che in tabella D rifinanzia con 150 miliardi di lire la legge n. 97/94;


	


	VISTO in particolare il comma 2 del succitato articolo 25 che stabilisce che in attesa della riforma della finanza regionale le risorse erogate  dal fondo  sono attribuite  esclusivamente alle regioni a statuto ordinario;





	VISTA la propria delibera del 13 aprile 1994 concernente l’istituzione  del Comitato Tecnico Interministeriale per la Montagna  (CTIM) con il compito di garantire una coordinata attuazione della legge 31 gennaio 1994 n. 97, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale n. 98 del 29 Aprile 1994;





		CONSIDERATO che il Comitato Tecnico Interministeriale per la Montagna ha esperito i lavori istruttori relativi ai criteri di ripartizione del Fondo Nazionale per la Montagna, traducendoli in specifici indicatori statistici;





	VISTA la proposta del Ministro del Bilancio e della programmazione Economica concernente i criteri di riparto e la ripartizione tra le Regioni del Fondo Nazionale per la Montagna per l’anno 1997, n. 7/7075  del 15 luglio 1997;





	VISTA la nota trasmessa il 7 agosto 1997, n. 34536/1160 con la quale il Ministro delle Politiche Agricole ha espresso l’intesa sulla proposta  del Ministro del Bilancio e della Programmazione Economica;





	VISTO il parere della Conferenza Stato-Regione espresso nella seduta del 25 settembre 1997;





	UDITA la relazione del Ministro del Bilancio





DELIBERA:





1) Sono approvati per l’anno 1997 i criteri di riparto del Fondo Nazionale per la Montagna tra le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano che ai sensi dell’art. 2 comma 6 della Legge 97/94 tengono conto:


dell’estensione del territorio montano;


della popolazione residente nelle aree montane,


della salvaguardia dell’ambiente e dello sviluppo delle attività agro-silvo-pastorali;


del reddito medio pro-capite;


del livello dei servizi;


dell’entità dei trasferimenti ordinari e speciali.


	


2)  Sono posti a base del presente riparto i seguenti indicatori statistici derivanti dai criteri di cui al punto 1:





indicatori dimensionali relativi alla superficie geografica ed alla popolazione delle zone montane;


indicatori di intensità correttivi del dato dimensionale basati sulla composizione per età della popolazione, la situazione occupazionale, i fenomeni di spopolamento, il livello dei servizi, le politiche e le esigenze di salvaguardia ambientale;


indicatore di perequazione volto a tener conto delle altre fonti di finanziamento per territori montani a disposizione delle Regioni.





	Le  relative quote di riparto percentuali afferenti ciascuna Regione sono riportate nella “colonna A” della tabella allegata, che costituisce parte integrante della presente delibera.


 


3) E’ contestualmente approvato il piano di riparto tra le Regioni del Fondo art. 25, comma 2 della Legge n. 97/94 di lire 150 miliardi di cui alla “colonna B” della predetta tabella.





	





	Roma, 16 ottobre 1997





     Il Presidente Delegato


     Carlo Azeglio Ciampi
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Riparto Fondo Nazionale per la Montagna “Anno 1997” 











Regione�
Col. A Quota di


riparto�
Col. B


Assegnazione 


(mld di lire)�
�
PIEMONTE�
  13,38�
20,081�
�
VALLE D’AOSTA�
==�
==�
�
LOMBARDIA�
   7,43�
11,142�
�
TRENTINO ALTO ADIGE�
==�
==�
�
VENETO�
    4,03�
   6,043�
�
FRIULI VENEZIA GIULIA�
==�
==�
�
LIGURIA�
    5,00�
    7,500�
�
EMILIA ROMAGNA�
    4,98�
    7,466�
�
TOSCANA�
    7,15�
  10,721�
�
UMBRIA�
    3,17�
    4,753�
�
MARCHE�
    5,47�
    8,206�
�
LAZIO�
    4,38�
    6,568�
�
ABRUZZI�
    9,46�
  14,191�
�
MOLISE�
    3,97�
    5,950�
�
CAMPANIA�
    8,64�
  12,955�
�
PUGLIA�
    3,98 �
    5,968�
�
BASILICATA�
    7,48�
  11,214�
�
CALABRIA�
  11,48 �
  17,242�
�
SICILIA�
==�
==�
�
SARDEGNA�
==�
==�
�
ITALIA�
  100�
 150,000�
�
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